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UDINE — Quattro amii fa 
nel corso di un convegno 

. che è stato — come allora 
si disse — « un grosso con
tributo alla rifondazione del-

' la cooperazione di consumo 
del Friuli Venezia Giulia ade
rente alla Lega » il Presi
dente della cooperativa ope
raia di Borgomeduna (pro
vincia di Pordenone) faceva 
così un po' di storia e di 
bilancio dell'attività della 
sua cooperativa: « Siamo 
parte della tradizione ope
raia e popolare del Porde
nonese: siamo nati nel '21; 
ma la nostra base sociale 
e il nostro fatturato fino a 
qualche anno fa non erano 
per nulla soddisfacenti. Ab
biamo voluto cambiare: ci 
siamo messi in contatto con 
le strutture sindacali di ba
se, siamo andati nelle fab
briche assieme al sindacato, 
abbiamo cominciato a discu
tere sul tema del consumo. 
Siamo partiti da questi nuo
vi rapporti per andare al
l'apertura di un Supercoop 
a Pordenone. In tre anni 
siamo passati da 180 a 6200 
soci... ». In compendio da 
Borgomeduna, insieme con 
una caratterizzazione storica 
che è propria in questa re
gione di tutto il movimento 
cooperativo, veniva allora 
l'indicazione di difficoltà ma , 
anche di strumenti e di obiet
tivi di rinnovamento attor
no a cui in questi ultimi 
anni è impegnata. l'Associa
zione aderente alla Lega. 

Oggi, infatti, sviluppo dei 
rapporti con la fabbrica, i 
lavoratori, il sindacato, am
pliamento della base socia
le. rinnovamento delle strut
ture di vendita, stanno bat
tendo nel Friuli-Venezia Giu
lia i residui di quella stasi 
che nei primi anni '70 ave
va attanagliato la coopera
zione di consumo come scle-
rotizzata nella sua storia e 
nelle sue consuetudini. 

Nel 1978 il numero dei so
ci era di 53.548 con un 22% 
in più rispetto al '76, men
tre il volume delle vendite 
è stato superiore ai 55 mi-

1 liardi. Oggi di fronte alla 
riduzione di 1.580 metri qua
drati di area di vendita tra
dizionale (per un totale di 
22 punti vendita) ci sono 

• 3.570 metri quadrati di nuo
va superficie dovuta ad am
pliamenti o all'apertura di 
strutture moderne e compe
titive (12 punti vendita). La 

' rete moderna (negozi supe
riori ai 200 metri quadrati) 

[ è costituita da 38 punti ven
dita per una superficie com
plessiva di più di 14 mila-
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E' il caso delle cooperative di Borgomeduna 
(sviluppatasi con le lotte della Zanussi), di Buttrio 
(nata alla Danieli) e di Monfalcone (la spinta 
unitaria degli operai dei cantieri decisiva) 

metri quadrati che rappre
sentano circa il 70% del io-
tale della rete delle coope
rative aderenti. La COOP di 
consumo si è data anche un 
piano triennale di investi
menti e di sviluppo della re
te di vendita. Si punta su 
strutture moderne: i super
mercati '- nei centri maggio
ri; i discount collegati ai la
voratori delle zone industria
li; le superette nei centri 
minori. Per quanto riguarda 
la rete di vendita tradizio
nale ancora esistente il pia
no prevede un suo rammo-
dernamento, ma anche, dove 
ciò non è possibile, cessioni 
o chiusure. 

Particolarmente consisten
te il programma 1979/81 del
le sei maggiori cooperative 
regionali (la e Ferrovieri », 
la Cooperativa di Buttrio di 

' Monfalcone, di Borgomedu
na-, la € Comica » e le Coo
perative operaie di Trieste): 
gli investimenti saranno del
l'ordine di circa 4 miliardi. 
con l'apertura di cinque su
permercati e di sette di
scount oltre ad alcuni am
pliamenti per un totale di 
5.750 metri quadrati nari ad 

; vi aumento del 40% del

l'area totale su cui operano 
le sei cooperative. Si tratta 
di prospettive di respiro am
pio: il piano triennale così 
porterà certamente con sé 
grossi problemi quali l'im
missione di nuovi quadri, il 
reperimento di capitali, le 
autorizzazioni commerciali 
necessarie. / 

Di qui l'appello rivólto dal 
congresso della coop di con
sumo del Friuli-Venezia Giu
lia principalmente alia Re
gione per una adeguata legi
slazione che investa i set
tori del credito agevolato al 
commercio e degli incentivi 
alla cooperazione. Altro mo
mento qualificante dell'ini
ziativa della cooperazione di 
consumo regionale è l'impe-
gno per il potenziamento del 
Magazzino coop ' Italia ; di 
Pordenone.' 

Il discorso sul Magazzino 
è importante: ora in regio
ne la grande maggioranza 
delle cooperative è-.dotata 
in ogni singola azienda di 
una propria struttura per 
acquisti, conservazione e 
smistamento dei prodotti. Si 
traila di un .vstema orna- -
nizzativo invucrhìn*^. eviden
temente incompatibile c*n 

: una gestione economica con 
• obiettivi di sviluppo. Per 

questo oggi ••< l'impégno è 
quello di portare le coop che 
ora non vi aderiscono ad 
una unificazione delle strut
ture di approvvigionamento, 
avendo come punto di rife
rimento • comUne appunto il 
Magazzino Coop Italia. 
'•• L'ipotesi allò studio è quel-
.la di un Magazzino rinno-
voto, capace di fornire ogni 

' tipo di prodotto, con una gè-
' stione interregionale che va
da dal Friuli-Venezia Giulia 
attraverso il Veneto fino al
l'Emilia. • Si tratta di pro
grammi che, avendo di mi-

: ra qualità e salvaguardia 
del potere d'acquistò dei con
sumatore vogliono, corrispon
dere all'interesse e alla par
tecipazione con cui essi guar
dano da qualche tempo alla 
cooperazione regionale. E* 
questo un datò' che oggi ca
ratterizza positivamente . il 
movimento cooperativo. • .. 

L'esperienza e i risultati 
più grossi e positivi, negli 

: ultimi due-tre anni, nascono, 
infatti, proprio da queste 
svinte di base. Lo testimo-
v'a con evidenza l'esempio 
di quelle che,oggi sono nel

la regione le cooperative più ' 
forti. E' H caso della coop 
di Monfalcone, di Buttrio e 
della già citata di Borgome
duna. Quest'ultima, il cui 
rinnovamento è andato avan
ti ài pari passo con lo svi
lupparsi delle lotte operaie 
alla Zanussi, ha oggi una 
base sociale di 9 mila iscrit
ti, con cinque sezioni soci, 
con programmi di espansio
ne, (dopo l'apertura dei su
permercati di Pordenone 
nord e di Sacile) a Manhgo 
e a S. Vito al Taglia/mento. 

A Buttrio la cooperativa 
è nata in fabbrica, nel '76. 
Gli operai della tDanieli* 
con l'aiuto della Lega pas
sano in meno di tre anni 
dallo spaccio aziendale ad 
una cooperativa al servizio 
del territorio con cinque mi
la soci alla fine de] '78 e 
con sezioni soci anche a (di
vidale, Cormons e Osoppo 
e un secondo punto vendita 
ancora a Cormons. 

A Monfalcone terzo punto 
di forza della coop di con
sumo. Qui, qualche anno fa, 
si è dovuta constatare una 
fase di crisi e di inadegua
tezza degli otto punti di ven
dita tradizionali. Di fronte 
alle difficoltà economiche 
montanti, cresce nei cantie
ri e nelle fabbriche del Mon-
falconese • Una forte stinta 
della classe operaia affinché 
il movimento cooperativo, 
unitariamente, si adoperi per 
la difesa del loro salariò. 
E' stato questo lo stimolo 
decisivo della rinascita del
la coop di Monfalcone: la
voratori in prima persona, 
sindacato, ACL1, l'accordo 
con l'Unione e la Confede
razione, portano al rinnova
mento delle strutture, a tri
plicare il fatturato in pochi 
anni, ad aumentare di cin
que mUa in due anni la 
base sociale e ' alla formu
lazione di piani di espan
sione a Gorizia e nella Bas
sa Friulana, mentre { prez
zi praticati si attestano sta
bilmente di un ' buon 10% 
sotto i livelli correnti nel 
Monfalconese. Ma ancora da 
Monfalcone viene per il Friv-
li-Venezia Giulia un'altra in
dicazione importante: quella 
dell'unità dell'iniziativa del
le tre centrali. Questo del
l'unità è un obiettivo ver il 

:- quale — come ha sottolinea
to il congresso regionale del-

' la scorsa settimana — le 
\ cooperative di consumo del 
Friuli-Venezia Giulia aderen
ti alla Lega intendono bat
tersi con grande impegno 

Roberto Pusiol 

Gaslini 
Da più di cent'anni Gaslini significa una 
produzione accurata, precisa, scrupolosa; 
in una parola, qualità. Ma Gaslini significa 
anche progresso, un modo moderno di 
pensare, di pronrammare produzione e ven

dite. Per questo, oggi, la Gaslini continua 
ad espandere la sua rete di distribuzione 
ed intensificare la sua affermazione sui 
mercati. 

M produce: OLIO D'OLIVA - OLIO DI SEMI - MARGARINE 
», S.p.A. . Pzza Dante, 7 - GENOVA - Tel. 54.34.41 • Tx 270332 

cov 
CONSERVAZIONE OLIVE - VERDURE 

SOTTACETI - SOTTOLIO 
VIA DELL'INDUSTRIA, 11/13 - TEL 21.341 - LIVORNO ; 

un nuovo modo 
dilucidare 
te scarpe 

la qualità per chi sa scegliere 
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Dalle uve 
di 470 soci produttori attraverso la 

Carina Cooperativa 
Vtai Prefiati Okrap* Pavese 

VOSIRE TAVOLE 
BUTTAFUOCO 
Vwo otttnaio xjon la ntlff lori n t . 
rotta dalla aona di Carnaio rV 
tota, Stradalla,. Brani, 
•o tubino, amare, laip 
M O » . Grado atooolko 12-13,5. 

SANGUE W GIUDA .'••': 
Vino Mprtoro, di c o l y rubino* 
oKifvranlv vntro» prafamo wlno> 
vo Intorno* Gredvfono' OICDOJÌCQ 
12-12,3 . Sarriro a 
15-14 

Ottonvlo osi vitfpio omonimo 6M-
lo mrm # Romèil» o S. Oemlano 
•1 Coirt. Coloro rvbfno corico, »t-
poro pfvnof •fnvbUo. Orodinono 
muoH-h» 1M23. . 

ftlESLfffC 
Onamrte dalla iwicclanw di «la-
s*ki0 Italico a Ranano. Colora pò* 
altarino, profumo apfccai», dad«o-
mama nera. Gradi 12-12,5- Uh 
datalo» vino dal Cam di S. Maria 
dalla TOna o Monolito 
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untori DEL COMPRENSORIO 
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Costruzioni CIVILI 
INDUSTRIALI 
ZOOTECNICHE 

Produzione DI PREFABBRICATI 
PER INDUSTRIA E 
ZOOTECNIA 

Magazzini vendita materiali edili a MIRANDOLA, 
CONCORDIA, FINALE EMILIA, CAVEZZO 

, CARPENTERIA METALLICA 

Coop. FABBRI, MECCANICI 
ed AFFINI di MODENA s.r.l. 
FONDATA NEL 1908 

FABBRICATI INDUSTRIALI 
IMPIANTI INDUSTRIALI 
CAPANNONI STANDARD 
STAMPI per 
MANUFATTI c.a. e c.a.p. 

MODENA - Via Emilia Ovest, 910 . Tei. 330,020 

MILLE VITICOLTORI PRODUCONO PER VOI IL 

BIANCO 
DELLE COLLINE DI 

PITIGLIANO 
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Pitigliano • Tel. 05(4/616133 - Locanti Vigna Grande 

Acqua minerale 
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Modena 

w APCA farniaco ottani 
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SARDAFORlTlAGGI 
PRODUZIONE FORMAGGI dolci e genuini di pecora 

nei negozi 
fifìfì^ì acquistate 
^ • ' » prodotti 

SARDAFORMAGGI 

GALLURAFIORE (toscanello) 
GRAZIOLA (pecorino) 

TAVOLARA (toscanello) 
LOELLE (toscanello) 
BRONZETTO (romano) 

/ fifotffJ urèi il Juan, fenili e éì i*m 


